mf                       GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL  27  OTTOBRE 2009

OGGETTO N. 134
ATTIVITA’ DI RISCOSSIONE DEI TRIBUTI COMUNALI – TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI – IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – GESTIONE IN ECONOMIA.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:

· l’art. 52 del D.L.vo 15.12.1997, n. 446, che disciplina la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate proprie, anche tributarie, demandando all’Ente la facoltà di adottare autonomamente la forma di riscossione da individuarsi secondo quanto previsto dal comma 5 del sopra citato articolo;
· l’art. 17 del Regolamento Generale delle Entrate che prevede che la riscossione delle entrate tributarie può essere effettuata in forma diretta o mediante affidamento in concessione a soggetti terzi abilitati ai sensi delle vigenti disposizioni;

· gli artt. 114, 118, 119 della Costituzione, dopo la riforma della Legge Cost. 3/2001 che riconoscono l’autonomia regolamentare piena del Comune, nel rispetto dei principi costituzionali, anche con il metodo della riscossione diretta al fine di un diretto contatto tra Pubblica Amministrazione e cittadino e offrire, altresì, al Comune la possibilità di recuperare direttamente le somme con minor aggravio per le relative casse;

· l’art. 36 della L. 338/2000 (legge finanziaria per il 2001) stabilisce che “… i comuni possono prevedere la riscossione spontanea dei propri tributi secondo le modalità  che, velocizzando le fasi di acquisizione delle somme riscosse, assicurino la più ampia diffusione dei canali di pagamento e la sollecita trasmissione all’ente creditore dei dati del pagamento stesso”;

· i commi 24 e 25 dell’art. 3 della L. 248/2005 collegato alla finanziaria 2006 di conversione del DL 30/09/2005 n 203 “Misure  di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria” che disciplina la riforma della riscossione prevedendo la soppressione a decorrere dal 1/10/2006 del sistema di affidamento in concessione del servizio nazionale della riscossione ed attribuisce all’ente la possibilità di deliberare in merito alla scelta di gestione delle proprie entrate alla luce della suddetta soppressione;

Considerato che, in applicazione della vigente normativa le nuove modalità di formazione e riscossione dei ruoli, siano pure precedentemente integrate da una richiesta di pagamento spontaneo con apposito avviso, richiedono procedure elaborate e tempi lunghi di riscossione;


Ravvisata la necessità di individuare un sistema di riscossione delle entrate tributarie derivanti dall'imposta comunale sugli immobili (ICI) e della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARSU), più economico e rapido;

Ritenuto che gestire e riscuotere (liquidazione accertamento e riscossione) le proprie entrate tributarie in tutte le forme ammesse dalla legge, compresa la riscossione in proprio dell’Ente in ottemperanza all’art. 52, D.Lgs. 446/97 ed al relativo Regolamento per le entrate comunali, consente al Comune di scegliere, per ciascun tributo, la forma di gestione e riscossione più idonea per realizzare l’interesse pubblico che meglio risponde ai criteri di efficienza, economicità, funzionalità, regolarità, imparzialità e buon andamento dell’azione della Pubblica Amministrazione;

Avuto presente che tale novità viene introdotta con l’obiettivo di dare concreta applicazione a quella semplificazione degli adempimenti tributari voluta dalla più recente legislazione in materia, in modo che, oltre a risparmiare sui costi sostenuti dal Comune, sarà possibile tra l’altro migliorare la qualità del servizio di riscossione offerto ai contribuenti;
Avuto presente, inoltre, che alla base della scelta dei Comuni di riscuotere in proprio ci deve essere la volontà, da parte dell’Ente, di riappropriarsi del controllo relativo ai flussi delle entrate, sia quelle ordinarie sia soprattutto quelle coattive;
Ritenuto, pertanto, di avviare con il 1° gennaio 2010 una procedura di riscossione diretta dell’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) e della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARSU), concludendo così il rapporto che si concluderà il 31 dicembre 2009 con EQUITALIA-SESTRI S.p.A., concessionaria delle riscossioni;
Atteso che il Settore Bilancio, Finanza e Tributi per il tramite del Servizio Entrate potrà provvedere a svolgere l’attività di riscossione dei tributi per il Comune di Vercelli, mediante strumenti operativi rivolti alla semplificazione ed allo snellimento delle procedure di riscossione, per l’imposta comunale sugli immobili e per la tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, con l’introduzione della “cartella unica di pagamento” che sostituisce la molteplicità degli avvisi e cartelle prima inviate, tramite l’invio di avviso di pagamento al contribuente con le scadenze e gli importi dovuti nonché con allegati i relativi bollettini di pagamento finalizzato a comunicare in modo semplice e completo, importi dovuti, modalità e scadenze di pagamento nonché a fornire una maggiore informazione ed assistenza al cittadino;

Vista la relazione del  Settore Bilancio, Finanza e Tributi - Servizio Entrate circa le modalità di attività della gestione e riscossione in proprio dei tributi comunali ICI e TARSU da svolgersi con l’introduzione della “cartella unica di pagamento” a far tempo dall’esercizio 2010 ;

Ritenuto, pertanto, opportuno e vantaggioso individuare tale sistema di riscossione, nonché di implementare il servizio di riscossione tributi e le procedure di rendicontazione degli stessi tramite l’introduzione della “cartella unica di pagamento” al fine di continuare in un processo di rinnovamento, teso a fornire anche una maggiore informazione ed assistenza al cittadino-contribuente;

Di dare atto che il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, per competenza, provvederà a mettere in atto tutti gli adempimenti necessari alla riscossione diretta con l’introduzione della cartella unica secondo le modalità illustrate;

Ritenuto di disporre in merito;

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare in merito alla concessione dei pubblici servizi in relazione al disposto dell’art. 42, comma 2, lett. e), del D.L.vo 18.08.2000, n. 267;

Formula al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione:

1. di esprimere l’intendimento, per le motivazioni indicate in premessa, di procedere per la riscossione diretta volontaria e coattiva delle proprie entrate tributarie ICI e TARSU con l’introduzione della “cartella unica di pagamento”  nel quadro delle facoltà riconosciute dagli artt. 114, 118 e 119 della Costituzione, dal D.Lgs 446/97, e dall’art. 3, commi 24 e 25 della L. 248/2005;
2. di dare atto che il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, per competenza, provvederà a mettere in atto tutti gli adempimenti necessari alla riscossione diretta con l’introduzione della cartella unica secondo le modalità illustrate nell’allegata relazione;
3. di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dott. Silvano Ardizzone;
Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano dai presenti;
DELIBERA

- di sottoporre, ai sensi dell’art. 6 del vigente Regolamento delle Commissioni Consiliari Permanenti, la presente proposta di deliberazione al parere della I Commissione Consiliare;
Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole,  in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. ARDIZZONE)

Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere favorevole, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

(Dr. S. ARDIZZONE)
°°°°°°

